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L’ anno i 5 i4 CLAUDIA di FRANCIA , primogenita di 
Luigi XII e di Anna, succedette alla madre nella contea 
d’ Etampes, e il 18 maggio dello stesso anno ella sposò 
Francesco conte di Angouleme erede presuntivo della coro­
na. In considerazione di queste nozze Luigi XII accordò lo 
stesso giorno agli abitanti di Etampes il diritto di eleg­
gere un maire con tutte le prerogative di municipio. Fino 
allora essi non aveano avuto che scabini biennali senza 
alcuna giurisdizione civica.

L ’ anno i 5 i 6  ARTURO GOUFFIER, duca di Rouannais 
e gran-mastro di Francia, ebbe dal re Francesco 1 il go­
dimento vita sua durante della contea di Etampes di cui 
era già governatore; ma dopo la sua morte, avvenuta il io  
marzo i 5 i 8 ,  la regina Claudia rientrò al possesso di quel 
dominio. Ella mori il 20 luglio 15a4-

L ’anno i526 GIOVANNI della BARRE, primo gentiluo­
mo di camera del re, divenne conte d’ Etampes a vita, giusta 
lettere del i 3 aprile date a Mont-Marsan, e 1’ 1 j giugno sus­
seguente fu nominato prevosto di Parigi. Egli morì nel 
febbraio 1534 (N. S.), lasciando due figlie da Maria della 
Primaudais sua sposa, morta nel novembre i 545.

L ’ anno 1534 ANNA di PISSELEU di IIEILLI di una 
antica famiglia di Picardia, favorita del re e damigella di 
onore di Luigia di Savoja sua madre, pervenne alla contea 
d’ Etampes. Egli P aveva conosciuta a Bajona nel suo ri­
torno dalla Spagna, e sin d’ allora concepì per lei violenta 
passione. L ’ anno i 53o lo fece sposare Giovanni di Brossc 
conte di Penthievre, che acconsentì a quelle disonoranti 
nozze per ripossedere il patrimonio familiare, una parie del 
quale era stata confiscata sin dall’ anno ¡465 dall’ ultimo 
duca di Bretagna, e l’ altra dallo stesso re Francesco I dopo 
la defezione di Renato padre del conte clic aveva seguito 
l’ esempio del contestabile di Borbone. L ’ esito superò le 
speranze di Giovanni di Brosse, giacché non solamente ria­
cquistò il suo patrimonio, ma ottenne anche il collare del­
l’ ordine e il governo di Bretagna. Di più, il re eresse a suo 
favore in ducato la contea di Etampes con lettere del gen-


